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FRANCIA I partiti già guardano alla prossima prova per le elezioni legislative 

Ora la sinistra ha 14 mesi di tempo 
per respingere l'attacco della destra 
Nel secondo turno delle cantonali i conservatori hanno ottenuto la maggioranza -Socialisti e comunisti perdono pur guadagnando 
un punto e mezzo rispetto al primo scrutinio - I commenti della stampa - È ormai iniziata la lunga campagna elettorale 

Nostro servizio 
PARIGI — Doveva essere, per tutti quelli che amano i 
luoghi comuni, la «domenica della verità», Il secondo tur
no delle cantonali che anticipa quello che accadrà, tra un 
anno, alle elezioni legislative. Dalle urne del 1.231 canto
ni in ballottaggio dopo 11 primo turno, dove 12 milioni di 
elettori erano Invitati a deporre la scheda (ma oltre 4 
milioni, Il 34%, hanno preferito una attività domenicale 
diversa), sono uscite due verità, o forse tre. 

La prima verità è che la destra è maggioritaria, con 
oltre il 51%, senza bisogno del puntello dell'estrema de
stra neofascista ridotta, grazie al sistema elettorale In 
due turni, ad appena l'I,8% dei voti. Il che costituisce 
una vittoria, certo, ma non decisiva e definitiva nel cam
mino per la riconquista del potere. 

La seconda venta è che la sinistra, perde pur guada
gnando ancora un punto e mezzo rispetto al primo turno 
e si installa al 46%- Il che rappresenta una sconfitta ma 
non la prevista «debacle» e permette al socialisti di dire 
che nel 14 mesi che restano di qui alle legislative molte 
cose possono ancora cambiare: in meglio, naturalmente. 

La terza verità è che i neofascisti continuano ad essere 
una forza reale nascosta dal sistema elettorale che opera 
come una specie di struzzo con la testa affondata nella 
sabbia per non vedere i pericolo. Di qui il dilemma dì 
Mitterrand: mantenere l'attuale legge-struzzo per impe
dire al fascisti di avere qualche deputato in Parlamento o 
modificarla con un po' di proporzionale affinché la Fran
cia possa finalmente guardarsi nello specchio elettorale 
e vedersi com'è? 

A proposito di queste molteplici verità la stampa fran
cese ne ha colto — ci sembra — il senso non risolutore 
che rinvia l lettori alla prossima puntata. «La sinistra 
esiste ancora» esclama sorpreso un quotidiano parigino 
che l'aveva data per morta da alcuni mesi. «Per la destra 
non è Wagram e per la sinistra non è Waterloo» aggiunge 
un altro quotidiano che precisa assai bene ì limiti sia 
della vittoria moderata che della sconfitta socialcomuni-
sta. 

Cara e vecchia Francia sempre in cerca di certezze 
assolute, incapace di camminare senza qualcuno che la 
prenda energicamente per mano, con un occhio all'Ame
rica e un altro alla Germania Occidentale come uniche 
misure degne delle sue ambizioni. Questa Francia esce 

Eiù confusa che mal da questa esperienza elettorale che 
a nettamente fallito l'obiettivo troppo impegnativo che 

le era stato indicato: dire ai francesi chi, nel 1966, prende
rà la direzione del paese. 

Ma restiamo, ancora per un momento, sul territorio 
dei risultati di domenica. Abbiamo visto la ripartizione 

Il primo segretario del Parti to socialista Lionel. Jospin, durante 
la conferenza stampa in cui ha commentato i risultati elettorali 

dell'influenza politica tra destra e sinistra, in questa ob
bligatoria bipolarizzazione voluta dalla legge elettorale. 
Vediamo ora cosa ciò significa in soldoni, cioè in seggi e 
in governo dei dipartimenti. La sinistra perde complessi
vamente oltre 250 seggi di cantone e, di conseguenza, 
l'amministrazione dì 10 dipartimenti tra cui quello del-
l'Isere che era presieduto dall'attuale presidente sociali
sta della Camera dei deputati Mermaz. Si tratta di perdi
te considerevoli se si pensa che la legge sulla decentraliz
zazione votata nel 1982 dalle sinistre ha dato una consi

derevole autonomia finanziarla al dipartimenti. Oggi co
me oggi, alla sinistra non restano più che 26 dipartimenti 
mentre la destra ne gestisce ormai 69. La carta ammini
strativa di Francia e ormai quasi tutta blu: il rosso e il 
rosa delle amministrazioni di sinistra è ridotto a piccole 
isole nel nord, nella regione parigina, nel centro e nel 
sud. 

Conclusione? Citiamo l'editoriale del «Figaro»: «Queste 
elezioni mostrano che i cittadini hanno fatto la loro scel
ta tra il liberalismoe il collettivismo. È una lezione deci
siva alla vigilia delle elezioni legislative. E la campagna 
per queste elezioni comincia oggi stesso». 

Evitiamo di commentare quel «collettivismo» vera
mente arbitrario per un uomo come Mitterrand che in 
vita sua ha certamente sognato di molte avventure ma 
non certo di questa. La sola cosa vera di questo editoriale 
è che oggi è cominciata la campagna elettorale per le 
legislative di cui non siamo affatto alla vigilia ma a 14 
mesi di distanza. Vogliamo dire insomma che per ì pros
simi 14 mesi destra e sinistra, e sinistre tra di loro, e 
destre tra di loro, si azzufferanno in quel clima di intolle
ranza che domina i rapporti politici da quando la sinistra 
è andata al potere nel 1981. E la zuffa si farà ancora più 
dura allorché Mitterrand renderà pubblica, tra qualche 
mese, la nuova legge elettorale «mista», cioè con molto 
sistema maggioritario e con una spruzzata di proporzio
nale perche la destra non può ammettere che il solido 
castello costruito con la legge del 1958 venga minato da 
una qualsiasi pretesa di giustizia distributiva. «La Patria 
— dicono i gollisti — ha bisogno di un potere stabile» 
anche se poi questo potere non e affatto rappresentativo 
delle scelte del cittadini. 

Curiosa concezione della democrazia nella quale, pur
troppo, la sinistra ha avuto il torto di compiacersi per un 
certo numero di anni una volta arrivata al potere. Ma 
ormai il djscorso va fatto sul futuro. «Siamo nel rettilineo 
finale», «È cominciato il conto alla rovescia», «Da oggi 
cominciano le cose serie» scrivevano ieri molti giornali 
francesi per dire che, archiviate queste cantonali senza 
eccessiva importanza, si deve pensare soltanto alle legi
slative del 1986. 

Fuori da una cabina elettorale e dentro in quella suc
cessiva, senza pausa, senza respiro. Così vanno le cose 
qui, dove negli ultimi 10 anni la gente ha votato 11 volte, 
senza contare i due turni. So che qualcuno in Italia mor
mora, pensando alla Francia, «quella sì che è una demo
crazia». E si sbaglia. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO Sparatoria a Beirut-est, battaglia fra esercito e falangisti ribelli nel sud 

Gemayel invitato a reprimere la rivolta 
Dure dichiarazioni dei premier libanese e siriano - Afflusso di nuove unità blindate di Damasco - Jumblatt e Berri chie
dono che si usi la maniera forte «con i traditori» - Chiusa l'ambasciata britannica a Beirut-ovest - Israele affretta il ritiro? 

BEIRUT — La ribellione de
gli ultras delle «Forze libane
si» (destra cristiana) sta sci
volando rapidamente verso 
lo scontro aperto con i repar
ti fedeli al presidente Ge
mayel e con le truppe siria
ne. I margini di compromes
so sembrano ridotti a zero, 
nuove truppe siriane sono 
affluite verso i «confini» della 
enclave cristiana a nord del
la capitale, e Ieri ci sono stati 
scontri a Beirut-est e una 
violenta battaglia nella re
gione meridionale dell'Iklim 
el Karrub, dove alcuni re
parti falangisti — rimasti 
anche dopo il ritiro israelia
no — si sono schierati dalla 
parte di Samir Geagea e so
no stati affrontati da unità 
dell'esercito regolare. 

Domenica un portavoce 
dei ribelli, Karim Pakradu-
ni, aveva parlato della possi
bilità di arrivare ad un com
promesso e della volontà di 
avviare un dialogo anche 
con la Siria. Ma ieri sia 11 pri
mo ministro libanese Kara-
meh che quello siriano Abdel 
Rauf Qasm hanno rivolto 
pesanti accuse ai ribelli ri
fiutando praticamente ogni 
trattativa, mentre 11 leader 
druso Walid Jumblatt e quel
lo sciita Nablh Beni hanno 
sollecitato Gemayel a usare 
la maniera forte. 

Karameh ha respinto una 
ad una tutte le richieste dei 
ribelli definendole «una foi-
mulazjone nuova per vecchi 
progetti che riporterebbero il 
Libano negli anni bui della 

guerra»; Samir Geagea e i 
suoi — ha aggiunto — spin
gono il Libano verso la spar
tizione, cioè «verso l'annien
tamento». E il siriano Abdel 
Rauf Qasm ha rincarato la 
dose definendo i ribelli «una 
banda manovrata da Israele 
contro tutto il popolo libane
se». Walid Jumblatt ha di
chiarato che le milizie druse 
si stanno riarmando «per 
ogni eventualità» ed ha ag
giunto che «con questi pseu-
do cristiani si può fare una 
cosa sola, torcergli il collo». 
Nablh Berri infine ha detto 
che «non si può discutere 
quando si è di fronte al tradi
mento» e ha chiesto a Ge
mayel di «prendere una posi
zione netta». 

ieri, come si è detto, nuovi 

blindati siriani sono affluiti 
da nord verso Batrun e Ma-
dfun, dove solo poche centi
naia di metri li separano dai 
ribelli di Geagea. A Beirut c'è 
stata una sparatoria nel 
quartiere cristiano di Ain 
Remmaneh, dove una caser
ma sarebbe passata ai ribelli 
ma sarebbe stata poi ricon
quistata dai reparti lealisti. 
Nel sud, sulle colline a est di 
Sidone, una battaglia è infu
riata per tutto il pomeriggio 
fra reparti delle «Forze liba
nesi» passati con Geagea e 
reparti dell'esercito regolare; 
si è fatto largo uso dì armi 
automatiche e lanciarazzi e 
secondo la radio «Voce del 
Libano arabo» vi sono stati 
•parecchi morti e feriti». 

Gemayel è in una difficile 

situazione: se cede anche so
lo in parte alle richieste del 
ribelli rischia di spaccare il 
paese e di alienarsi i siriani, 
ma se dà il via alla prova di 
forza rischia di perdere buo
na parte del suo seguito fra 
la popolazione cristiana. 

Anche SE il principale, non 
è questo il solo motivo di ten
sione. Ieri l'ambasciata bri
tannica a Beirut-ovest è sta
ta chiusa e 11 governo di Lon
dra ha invitato i suoi cittadi
ni a lasciare il Libano. Tre 
giorni fa ultras islamici ave
vano rapito un giornalista 
americano e due cittadini 
britannici. 

Sempre nel sud, ci sono 
stati nuovi attacchi e atten
tati contro le forze di occu
pazione. L'intensificarsi del

la guerriglia sembra dar pe
so a coloro che in Israele pre
mono per un anticipo del ri
tiro; il premier Peres ha det
to infatti che il grosso delle 
truppe sarà rientrato entro 
sei-otto settimane. 

Una fonte militare israe
liana ha reso noto che le 
truppe di Israele hanno com
piuto un rastrellamento in 
un villaggio sciita nel Libano 
meridionale, uccidendo due 
guerriglieri e distruggendo 
una casa nella quale erano 
state trovate armi. L'opera
zione è avvenuta a Naa-
rooub, ad est del porto di Ti
ro, e fa seguito ad un'imbo
scata tesa dai guerriglieri 
contro un gruppo di soldati 
israeliani, due dei quali era
no stati uccisi. 

GEE 
Brevi 

Non ha portato ancora a nulla 
la maratona sull'allargamento 

A poche ore dal termine ultimo stabilito per dare il via all'adesione di Spagna e 
Portogallo, i ministri degli esteri dei dieci paesi stavano ancora «definendo i problemi» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Assediato 
dai giornalisti, il ministro 
degli Esteri spagnolo Fer
nando Moran nella tarda 
mattinata di ieri ha detto 
che era stato fatto un passo 
importante perché si era ar
rivati «alla definizione dei 
problemi». Se a pochi giorni, 
poche ore, ormai, dal termi
ne ultimo per dare il via al
l'adesione alla Cee di Spagna 
e Portogallo siamo ancora 
alla «definizione dei proble
mi» c'è da mettersi le mani 
nei capelli. La «maratona 
dell'allargamento» (la riu
nione dei ministri degli Este
ri dei Dieci è Iniziata dome
nica e, alternata con faticosi 
colloqui con spagnoli e por
toghesi, durerà Fino a tutto 
domani) finora non ha por
tato a nulla. I problemi della 
vigilia erano ancora tutti lì 
ieri, malgrado gli sforzi della 
presidenza italiana di sfor
nare ipotesi di mediazione, 
sintetizzate ieri sera in un 
documento globale. 

Siamo al punto che sull'al
largamento dell'Europa alla 
Spagna e al Portogallo biso
gna metterci una croce so
pra, almeno per l'anno pros
simo? Non è ancora detto: ol

tre a oggi e domani c'è pur 
sempre 11 Consiglio europeo 
di fine mese a Bruxelles. Il 
vertice del 29 e 30 sarà pro
prio l'ultima spiaggia. E sic
come a nessuno pare conce
pibile che una prospettiva 
politica di tale portata nau
fraghi sulle miserie delle di
scordie di questi giorni, ecco 
spiegata almeno una delle 
ragioni del «moderato otti
mismo» di cui, in stridente 
contrasto con i fatti, si conti
nua a far mostra. 

Ma che cos'è, dunque, che 
blocca il negoziato? I proble
mi sono sempre gli stessi, e 
sono cambiati di poco rispet
to alle tante volte in cui se ne 
è parlato. 

Dunque: la pesca, l'agri
coltura, gli affari sociali. Sul 
primo la faticosa attitudine 
medlatoria della presidenza 
italiana (Andreotti) ha cer
cato, apparentemente inva
no, finora, di far capire ai 
cinque paesi che più si sento
no minacciati dalla concor
renza della formidabile flot
ta peschereccia spagnola 
(Francia, Gran Bretagna, 
Rft, Danimarca e Irlanda) 
che avranno pure le loro ra
gioni, ma che non possono 
pretendere di tenerla lonta

na dalle acque comunitarie 
fino al 2001, come pretende
rebbero. Qualche piccolo 
progresso, su questo punto, 
pareva che fosse stato realiz
zato nei giorni scorsi, con l'i
potesi di complicati sistemi 
dì quote e di smantellamenti 
graduali e sovvenzionati del
le imbarcazioni spagnole. Ie
ri sembrava che tutto fosse 
tornato In alto mare (appun
to) a causa del «irish box», 
che sarebbe poi un tratto di 
Atlantico a sud-ovest dell'Ir
landa molto amato a quanto 
pare da merluzzi e naselli. 
Gli spagnoli, secondo fran
cesi, irlandesi e qualche al
tro, dovrebbero esserne te
nuti fuori. Vedremo come fi
nirà. 

Sull'agricoltura le posizio
ni si sono irrigidite, da una 
parte e dall'altra, intorno ad 
una duplice paura. Alcuni 
tra l Dieci temono l'irruzione 
dei prodotti ortofrutticoli 
iberici sui propri mercati dif
ficili; Portogallo, e soprat
tutto Spagna temono l'inva
sione di prodotti continenta
li già largamente eccedenta
ri tra i Dieci (cereali, carne 
bovina, latte e derivati). Nep
pure questo è un nodo facile 
da sciogliere, anche perché 

tocca quel delicatissimo 
equilibrio che la politica 
agrìcola comunitaria ha 
mantenuto finora, pagando 
prezzi molto elevati, in atte
sa di una riforma che non ar
riva mai. Qui la mediazione 
della presidenza italiana — 
proposizione di periodi tran
sitori in un senso e nell'altro 
— è resa meno credibile dal
la tradizionale ignavia di
mostrata da tutti i nostri go
verni proprio in materia di 
riforma della Pac. 

Ultimo capitolo, ammesso 
che non risalti fuori (cosa 
sempre possibile) un contra
sto sullo smantellamento di 
certi dazi industriali) è quel
lo degli affari sociali, e cioè 
dell'estensione ai lavoratori 
spagnoli e portoghesi negli 
attuali paesi Cee dei benefìci 
sociali goduti dai cittadini 
comunitari (contributi, asse
gni familiari eccetera). Il mi
nistro degli Esteri francese 
Dumas, ieri sera, sottolinea
va l punti di contrasto e dava 
poco credito alle possibilità 
della mediazione italiana. 
Andreotti continuava a far 
filtrare fuori dalle porte del 
Consiglio segnali di fiducia. 

Paolo Soldini 

Diplomatico sovietico scomparso in India 
NEW DELHI — Un cSplomatico sovietico, Igor Gezha. 37 anni, è scomparso 
domenica mattina dal parco Lodi di New Delhi dove si era recato a fare 
jogging. L'auto del diplomatico è stata trovata all'ingresso del parco, con una 
racchetta da tenms su sedili. La pofina indiana brancola nel buio. Non risulta. 
almeno ufficialmente, che & diplomatico scomparso avesse problemi di sorta. 

A giugno incontro Gorbaciov-Brandt 
BONN — n presidente defia Spd WiBy Brandt incontrerà afl «uno deBa prossi
ma astate i leader sovietico Gorbaciov. L'incontro si terra a Mosca. L'invito. 
che conferma uno precedente dello scomparso presidente Kostanun Cernen-
ko. è stato portato ieri a Brandt da Zagladm. 

Dubbi sulle condizioni del presidente Neves 
BRASILIA — Permangono grossi dubbi, a Brasate. suHe conduaoni dì salute 
del presidente Tancredo Neves. dopo che domenica i metta avevano cfcagno-
steato un pnnopio <* polmonite. Dopo rmtervento efururgeo della scorsa 
settimana, sono nate drverse Anioni. E c'è chi sospetta che le condizioni <* 
Neves. 75 armi, siano più gravi di quanto si sostiene uffìaaimeme 

Pressioni Cee sul Cile 
BRUXELLES — Il commissario Cee per le relazioni con • paesi m via di 
svtfuppo. Claude Cheysson, è intervenuto presso 3 regime di Santiago per 
salvare la vita a tre dirigenti poimo democratici condannati a morte. Si vana 
di Jorge Parta Dono». Carlos Arenada Miranda e Hugo Marchant Mova. 

Nicaragua: l'Honduras rimpatria mercenari Usa 
TEGUCIGALPA — Un gruppo di 14 cntadmi degh Stati Unm che combatteva
no «sterne con i ccontra» anttsendvnsti è stato fatto rimpatriare a Miami si 
aereo dat/Honduras I 14 americani sono membri di una organizzazione 
privata dar Alabama che è impegnata attivamente contro a governo di Mana-
flwa 

Protesta afghana contro il Pakistan 
MOSCA — Una protesta ufficiale contro le «provocazioni di unta rmttan 
pachistane* A stata consegnata air incaricato d'affari del Pakistan a Kabul 
appositamente convocato al ministero deg> Esten afghano 

In India oltre 260 morti per meningite 
NEW DELHI — L'epidemia di merangrte ha gd provocato la mone di oltre 
260 persone »i tutta rinàta. Secondo un'agenzia di stampa indiana, nono
stante • prowe<*menti dele automa sanitarie per limitare repiderraa. nuovi 
casi di rnemngrre vengono segnalati ogni g»omi dagfi ospedali. 

Esecuzioni in massa in Iran? 
PARIGI — L'esecuzione di centinaia di pnojomen poetici ramar» nel corso 
date u h m settimane è denunciata dal capo dei «NujaheoVSn del Popolo* 
(SKKStra «lamie») Nassaud Rajavi m un telegramma al segretario generale 
derOnu Perez de Cueaer. 

Rilasciato a Tegucigalpa il giornalista svedese 
TEGUCIGALPA — Rilasciato dopo una settimana di pngonta «n Salvador e 
Honduras. 1 corrispondente dee» tv svedese Peter Torbiomsson. 44 anni. 
arrestato «n occasione deBa visita di Bush Torbiornsson è sospettato di 
tegami con i guemgberi 

URSS 

Successione a Cernenko: 
è stato Gromiko a 

garantire per Gorbaciov 
Pubblicati gli atti del Plenum del Comitato centrale svoltosi lunedi' 
Il nuovo leader forse alPOnu entro Tanno - Incontrerà Reagan? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Lunedì scorso il 
comunicato ufficiale sul ri
sultati del Plenum che aveva 
eletto Gorbaciov segretario 
generale del Pcus aveva reso 
noto che era stato Andrei 
Gromiko a formulare la pro
posta a nome del Politburo. 
Ieri si è saputo — attraverso 
la pubblicazione dell'opusco
lo ufficiale — qualcosa di più 
e di molto importante: che 
l'anziano ministro degli 
Esteri sovietico è stato in so
stanza il garante di Gorba
ciov di fronte al Plenum. 
Mai, forse, discorso di inve
stitura è stato meno rituale e 
più politico di questa volta. 
Gromiko ha illustrato una 
ad una le qualità personali e 
politiche di Gorbaciov di 
fronte a una riunione di uo
mini che, evidentemente, 
non lo conoscevano ancora 
abbastanza. Ha parlato co
me se gli fosse stato affidato 
Il compito di smontare una 
ad una eventuali, possibili 
obiezioni ad una candidatu
ra che — oggi lo si capisce 
meglio — fino all'ultimo ha 
probabilmente trovato oppo
sitori e scettici. Ha rivelato 
che è stato Gorbaciov a «ca
peggiare la segreteria del 
Comitato centrale» e a «pre
siedere le riunioni del Poli
tburo in assenza di Cernen
ko». Dovunque — ha sottoli
neato Gromiko — egli «si è 
condotto in modo splendido, 
senza esagerazione». Dunque 
egli ha voluto rispondere alle 
possibili critiche di inespe
rienza nel lavoro di partito. 
Ma è parso anche che egli di
fendesse qualche qualità di 
Mikhail Gorbaciov che è for
se stata, da qualche parte, 
contestata. «Egli — ha detto 
ancora Gromiko — formula 
in modo diretto la sua posi
zione. piaccia ciò o non piac
cia del tutto al suo interlocu
tore. Egli si esprime schiet
tamente, con schiettezza le
ninista, e dipende dal suo in
terlocutore andarsene con 
una buona o una cattiva im
pressione: se questi è un vero 
comunista, allora egli deve 
allontanarsene con una buo
na disposizione d'animo». 1 Ma Gromiko si è appresta
to anche ad esaltare, accanto 
alle doti di durezza di Gorba
ciov, quelle di elasticità, ri
cordando le capacità di me
diatore, esaltandone l'attitu
dine a non lasciarsi guidare 
solo dal «principio del bianco 
e del nero». Esistono colori 
intermedi e decisioni media
ne «e Mikhail Gorbaciov sa 
trovare queste decisioni che 
rispondono alla linea del 
partito». 

Anche in tema di ̂ politica 
estera Gromiko si e impe
gnato direttamente, in pri
ma persona, nel sostenere 
Gorbaciov. Egli aveva il 
mandato del Politburo ma è 
parso andare perfino oltre, 
mettendo in gioco tutto il 
proprio peso nell'esaltare la 
capacità del candidato di 
•individuare con prontezza e 
decisione la sostanza del 
{irocessì che si verificano al-
'esterno del nostro paese, 

sulla scena internazionale». 
•Può darsi — ha aggiunto 
Gromiko — che a me questo 
risulti più chiaro che ad al-

CANADA 

incontra 
il premier 
Mulroney 

OTTAWA — Il presidente de
gli Usa Ronald Reagan ha in
contrato ieri nella capitale del 
Quebec il primo ministro cana
dese Brian Mulroney. Al centro 
del colloquio, la situazione in
temazionale dopo i mutamenti 
al vertice del Cremlino, e i pro
blemi bilaterali, soprattutto 
quello delle piogge acide, il gra
ve fenomeno di inquinamento 
ambientale da parte degli Usa 
che preoccupa particolarmente 
i canadesi. 

Sui problemi internazionali 
è stato riscontrato un «solido 
accordo», ha sostenuto il porta
voce della Casa Bianca Larry 
Speaks. In realtà, fra Usa e Ca
nada si erano riscontrati nel 
passato non pochi contrasti. 
L'ex primo ministro Trudeau 
non aveva risparmiato critiche 
all'amministrazione Usa per la 
sua polìtica in Centro America, 
e per la linea di riarmo nucleare 
perseguita da Reagan. 

Ieri, il capo del Pentagono 
Weinberger e il suo collega ca
nadese hanno firmato un ac
cordo per un programma di 
modernizzazione in seno «I Co
mando di difesa aerea 
nordamericano, che comporta 
l'installazione di un nuovo si
stema radar nella zona artica 
ilpi «">.• „r!. 

cunl altri compagni a causa 
del lungo servizio (in questo 
settore della politica estera, 
n.d.r.)». 

Forse non a tutti questa 
qualità di Gorbaciov appari
va dunque sufficientemente 
rilevata e Gromiko ha rite
nuto perciò darne diretta te
stimonianza, aggiungendo 
poi — e ripetendolo per ben 
due volte — che «non a tutti è 
dato» Il dono, la capacità di 
«organizzare gli uomini, di 
trovate con essi — come av
viene a Gorbaciov — un lin
guaggio comune». L'autore
vole esponente del Politburo 
ha concluso, assai significa
tivamente, con un appello 
all'unità del partito. C'è 
un'infinità di «telescopi pun
tati su di noi per cercare di 
individuare qualche fenditu
ra nella leadership sovieti
ca». Ebbene, «è opinione una
nime del Politburo di fare In 
modo che neanche questa 
volta, noi, il Comitato cen
trale del partito e il Politbu
ro, daremo a questo riguardo 
alcuna soddisfazione ai no
stri nemici politici». 

Un «applauso prolungato» 
— secondo quanto riferisce il 
testo ufficiale reso noto Ieri 
— aveva salutato la proposta 
iniziale di eleggere Gorba
ciov segretario generale del 
partito. Altre tre volte il di
scorso di Gromiko risulta es
sere stato salutato da ap
plausi. Significativa comun
que la decisione di non pub

blicare sul grandi giornali a 
diffusione nazionale un testo 
cosi cruciale. 

Giulietto Chiesa ' 
* * * 

NEW YORK — Il nuovo le- , 
der sovietico Mikhail Gorba- , 
ciov sta esaminando la pos
sibilità di effettuare una vi- , 
sita alle Nazioni Unite que
st'anno. Lo ha dichiarato Ieri ' 
un portavoce dell'Orni. 

Secondo il portavoce ' 
Francois Giuliani, 11 segreta- ' 
rio generale dell'Onu Javler 
de Cuellar ha avanzato l'idea • 
in modo diretto quando si è • 
incontrato con Gorbaciov a 
Mosca giovedì scorso. Poiché 
l'Onu «appartiene» al gover
ni-membri, Perez de Cuellar 
non ha potuto fare un vero e 
proprio Invito formale, ma, 
ha detto il portavoce, ha 
sempre detto chiaramente ai 
leader nazionali che sareb
bero stati i benvenuti alle 
Nazioni Unite, specie que
st'anno per il 40° anniversa
rio. «Gorbaciov, ha aggiunto 
il portavoce, ha detto che « 
avrebbe preso in esame tale 
possibilità». 

Si prevede che 11 presiden
te degli Stati Uniti Ronald 
Reagan sarà tra i numerosi 
leader che parteciperanno 
alle celebrazioni dell'ottobre 
prossimo. Quindi un Incon
tro Reagan-Gorbaciov po
trebbe avvenire In quell'oc
casione. 

SUDAFRICA 

Altri nove morti 
nelle città-ghetto 

JOHANNESBURG — Una settimana di rivolte e tre di 
sciopero contro 11 carovita hanno prodotto nove morti In • 
Sudafrica: l'ultimo è stato trovato ieri, un nero carboniz- '. 
zato tra le macerie di una casa incendiata a Graaf Relnet, -
nella Provincia orientale del Capo. Teatro delle dimostra
zioni e degli scontri le città-satellite nere attorno a Port -
Elisabeth e a Durban. La cronaca è da guerra civile: dome- -
nica un uomo e una donna sono stati freddati dalla polizia 
a Semerset West, un poliziotto nero è stato ucciso a Cra- -
dock, un uomo è stato ucciso a sassate e una donna assas
sinata a coltellate quando una folla Inferocita ha assalito 
una scuola nella Provincia dello Stato libero d'Orange. GH-
orrori non finiscono qui: alla periferia di Durban un bim- \ 
bo di due anni è morto asfissiato; suo fratello, 1 genitori e , 
altri parenti sono rimasti feriti quando una bottiglia in- -
cendiaria è stata lanciata contro la loro abitazione. Sem
pre domenica altri due bambini di tre e cinque anni sono 
rimasti gravemente feriti quando un'altra bottiglia Incen- 4 
diaria è stata lanciata contro la casa di un consigliere 
municipale a Graaf Relnet. Altri due morti Infine quando 
la polizia, armata di fucili a canne corte, ha aperto il fuoco ' 
su una folla di 400 dimostranti che avevano costruito bar- • 
ricate con copertoni e altri materiali 9 Port Elisabeth. Il 
dilagare della violenza che da quasi un anno incendia le 
città-ghetto dei neri in Sudafrica non fa che dimostrare, se < 
ce ne fosse ancora bisogno, che la discriminazione razziale 
e 11 sistema di apartheid non possono portare alla pace 
sociale; anzi producono una escalation di rivolte e scon-. 
tento ormai giunta al limite di guardia. Nel corso della 
settimana in tutta Italia si svolgeranno manifestazioni di 
protesta contro l'apartheid. 

Le compagne e i compagni del Cen
tro Studi di Politica Intemazionale. 
ricordano con affetto 

LORIS GALLICO 
il prezioso contributo delle sue doti 
politiche culturali ed umane 
Roma. 19 mano 1985 

Le compagne e i compagni dell'Isti
tuto di Studi Comunisti «Palmiro To
gliatti» iFrattocchir) ricordano con 
affetto e gratitudine il compagno 

LORIS GALLICO 
Roma. 19 mano 1985 

Gli amici del Gruppo di ricerca sul 
Medio Oriente contemporaneo par
tecipano la scomparsa di 

LORIS GALLICO 
coraggioso dirigente comunista, fine 
studioso, convinto fautore dell'ami
cizia con > popoli arabi. Guido Vala-
brega e famiglia prendono pane al 
lutto di Helvelt e dei figlL 
Milano. 19 marzo 1985 

Pietro Ingrao e i compagni del Cen
tro riforma dello Stato ricordano 
con affetto e rimpianto il compagno 

LORIS GALLICO 
Roma. I? marzo 1985 

La Federazione Lavoratori Spetta
colo e Informazione Cgil Osi e Uil 
partecipa con vivo cordoglio la 
scomparsa dei compagno 

FRANCESCO AKCESE 
già segretario nazionale delta cate
goria 
Roma. 19 marzo 1985 

I comunisti di & Giustina in Colle e 
del nord-padovano partecipano a! 
dolore della famiglia per l'immatura 
scomparsa del compagno 

EGIDIO BO ARON 
Ricordando l'esemplare coraggio 
con cui ha sopportato nei lunghi me
si la malattia, la dedizione alla fami
glia. l'impegno nel lavoro, la fede 
negli ideali in cui credeva, la costan
za nelle lotte per la pace, la liberta e 
ti socialismo, sottoscrivono in sua 
memoria 100 mila lire per «I Unita» 
I funerali si svolgeranno oggi 19 
marzo partendo dall'obitorio dell'o
spedale di Camposamptero alle oie 
1530 
S-inia Giustina l<» nurtn 1<*85 

Gli antifascisti, gli ex partigiani, i 
comunisti delle Officine Savigliano 
annunciano con dolore la scomparsa 
di _ 

AGOSTINO GIOVE ; 
vecchio militante comunista, attivo 
nella Resistenza, costante nelle lotte -
sindacali, esempio di coerenza e di 
modestia. Alla figlia, ai figli che lui 
ha tanto amato un abbraccio frater- ' 
no I funerali oggi, ore 10.3C. ingres
so principale Cimitero generale di 
Tonno • 
Tonno. 19 marzo 1985 

Nel quinto e nel settimo anniversa
rio della scomparsa dei coniugi > 

GIULIA AUGERI ' 

LIBERO'NEGRO 
i figli in ricordo sottoscrivono lire 
trentamila per «l'Unita» 
Imperia. 19 marzo 1985 -. 

La moglie Tita. • figli Roberto e Ros
sella con le loro famiglie ricordano 
con immutato nmpianto il compa
gno senatore dottor 

PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

che fu partigiano combatterne per la 
liberta d'Italia 
Milano. 19 marzo 1935 

La compagna Maria Cestan vedova 
Maschietto sottoscTTve in memora 
del manto 

AUGUSTO MASCHIETTO 
lire 300 mila per «l'Unita» 
Silea. 19 marzo 19*5 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa di 

NUCCIA FUMAGALLI 
sua mamma e Nora la ricordano con 
grande ed immutato affetto 
Milano. 19 marzo 1985 

Nel terzo anniversario dell» scom-
oarsa del compagna 

ITALO FRISIONE 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
molto affetto e sottosenvono lire Ì0 
mila pt-r »1 Uniti» 
Genova 19 marzo 1<»85 
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